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IL PROGETTO DI LEGGE 
El RIPARTO ED ESAZIONE BELLE IMPOSTE DIBETTE 

e 1 nostri Comuni Rurali. 
Questo progetto di legge presentato 

dal Ministro delle Finalize alla Camera 
nella tornata del 4 Febbrajo 1868. 
quando non venga essenzialmente mo
dificalo, turberà non poco I1 ammini
strazione dei nostri, Comuni Rurali « 
aggiungerà un grave peso alle loro 
finanze già abbastanza aggravate di 
spese obbligatone. 

Le principali disposizioni di esso 
consistono nell' obbligare i Comuni, 
che non raggiungano i 4000 abitanti, 
di riunirsi in consòrzio per conser
vare: A i catasti dei terreni e dei 
fabbricati, B il registro delle entrate 
individuali soggette ad imposta, C il 
registro dei contribuenti per la ini
posta delle vetture e dei domestici, 
I) le matrici dei ruoli di tutte le im
poste dirette. 

Le volture dei catasti dei beni sla
bili, gli aumenti e la diminuzione 
delle entrate individuali e le varia
zioni relative alle altre imposte di
rette sono inoltre affidale agli uffici 
Comunali. 

Prendendo per base delle mie con
siderazioni la nostra Provincia, inco
mincio dal fare osservare, che men
tre ora un solo ufficio per ogni venti 
o trenta Comuni provvede con un 
impiegato ed uno scrittore alla con
servazione e voltura catastale e al 
riparlo delle imposte dirette, colla 
nuova legge avremo tanti ufficìi 
quanti saranno i comuni che toccano 
i quattromila abitatili e i Consorzii 
che su quesla base andranuo a for
marsi. La spesa di amministra/ione , 
specialmente nei piccoli Comuni, si 
aggraverà moltissimo con una risul
tanza negativa, osssia con un servizio 
peggiorato. A me vengono i brividi 
pensando in quante mani incolte pas
seranno i nostri vantati registri del 
censd 1 È bensì vero < he si dirà che 
questi uffici Comunali ci sono di già 
per cui a rigore di fatto, tolti gli at
tuali ufficii' centrali, nessun nuovo 
ufficio verrà a loro surrogato. 

Ma se si pon mente che l'aggiunta 
in tulle queste nuove delicatissime 
operazioni porterà con se quasi la 
necessità dell' impianto di nuovi uf
ficii, di inevitabili aumenti non lievi 
di stipendii e di personale, si rileverà 
che in un mandamento, a due o tre 
mila lire di economia sul bilancio 
generale dello Stalo, so ne sostimi 
ranno dieci o dodici a carico degli 
stremati bilanci comunali. 

Lo stesso Ministro, preoccupandosi 
della regolarità di queste operazioni 
affidale ai Comuni, ha messo intorno 
le solile Commissioni e i solili ispet
tori e sotto ispetiori. Vi sarà quindi 
nello slesso ufficio la Giunta Comu
nale incaricala dell' operazione , una 
Commissione nominata pure dal Co
mune coli' aggiunta di un delegato 
governalo che sorveglerà la Giunta 
e gli ispetiori che faranno la con
trolleria alla Giunta e alla Commis
sione. La legge non lo dice, ma già 
si intende che le visite degli ispet
tori cadranno sul bilancio del Comune 
come ora sono a carico comunale le 
ispezioni dei Registri dello Stato Ci
vile, Al di sopra di questa Commis
sione vi sarà una Commissione pro

vinciale d'appello per decidere sui 
reclami dei contribuenti, e, ai di so
pra di essa una Commissione cen
trale. 

Questo sminuzzamento di ufficii 
incaricali, ira le altre cose, dellai de
licatissima mansione di fare i ruoli 
delle entrate mobili e fondiarie dei 
propri concittadini, ha con se il grave 
inconveniente di essere causa incon
sapevole di molli errori e quindi di ' 
gravi disturbi. Anche un mediocre 
possessore di fondi bene spesso tra noi 
locca il territorio di diversi Comuni, 
quaud' anche la sua proprietà non sia 
molto divisa. Ora potando dipendere 
questo proprietario da vari ufficii, le 
occasioni di duplicati, di errale valu
tazioni diventeranno frequenti e, per 
ottenere le necessarie reliìfiche, dovrà 
fare cento giri col prospello delle' pro
prie sostanze in mano. Questo incon
veniente non si potrebbe levare senza 
cadere in un altro, giacché ingrandendo 
i Consorzii si viola sempre più la li
bertà o F autonomia del Comune, in
somma é un vero navigare tra Scilla 
e Cariddi. 

La legge poi diventa ancora più 
amena dove tratta del riparto delle 
imposte e delle sovrimposte. Intanto 
si noti qui di passaggio che il Co
mune, che va a diventare un impie
galo dello Stalo, che ha compilato i 
ruoli dell' imposta sull' entrala, non 
ha facoltà di aggiungere sulla me
desima centesimi addizionali. Fatti dal 
medesimo i ruoli, verrà dal Ministro 
delle Finanze pubblicato il riparto 
tra le Provincie del Regno, nei primi 
dieci giorni di Novembre, I' ufficio e 
provinciale finanziario (nuova crea
zione) proporrà al Consiglio Provin
ciale il riparlo delle imposte tra i 
Comuni e noi» più lardi del 20 stesso 
Novembre il Consiglio Comunale de
libererà sul riparlo e sulle sovrim
poste provinciali. Questo riparto tor
nerà ai Consiglio Provinciale Finan
ziario e da esso approvalo ritornerà 
al Consiglio Comunale, che delibererà 
sulle sovrimposte da applicarsi a pro
prio favore, le quali non potranno 
aggiungersi che al tiibulo fondiario 
e all'imposta sui fabbricali; e tutto 
ciò dovrà farsi prima del 20 dicem
bre. Cosi i Consiglieri Comunali do
vranno radunarsi in autunno per la 
sessione ordinaria, poi in Novembre 
per approvare il riparto o stabilire 
le sovrimposte provinciali ; poi in 
Dicembre per pensare un poco an
che per se e stabilire la propria so
vrimposta. Si vede che il Signor Mi 
nistro non è avaro né del tempo nò 
delle persone dei Consiglieri Comu
nali, uè del deiuii o del Comune. La 
legg< Comunale e Provinciale ebbe 
gran cura di tenere divise le com
petenze del Comune e della Provin
cia, a gli interessi Comunali sono 
gelosamente sottratti all'ingerenze del 
Consiglio Provinciali!, dove vi poteva 
essere allrilo di interessi, come nella 
classificazione delle strade Provinciali 
e Comunali e nel riparlo delle spese 
per gli esposti, ha subordinalo le 
loro deliberazioni all'approvazione su
perio e. Coll'arl. 18 del progetto di 
legge che ho soli' occhio il Ministro 
pianta il Consiglio Provinciale nel 
cuore di Comuni affidandogli il ri
parlo delle imposte dirette. Non sa
rebbe stalo meglio di attribuire que
sto incarico alla deputazione Provin
ciale? 

Colla della legge il Comune è il 
vero debitore delle imposte e I' am

montare di esso verrà inscritto nelle 
spese ohbligatorie, per cui se un con
tribuente non paga, pagherà il Co
mune, salvo di rivalersi sul mede
simo. Si intende clu deve pagare 
coi propri danari l'esaltore, il quale 
dovrà tenere il suo ufficio nel Co
mune o nel capoluogo del Consor
zio e dovrà dare garanzia. La cau
zione ipotecaria è esclusa non essendo 
ammessa che quella in rendila pub
blica. Cosi, se ora per media ì no
stri Comuni rurali pagano lire una 
cent. #Q per 100 di provvigione a
gli esattori, colla nuova legge do
vranno pagare forse il doppio. 

il Ministro, però per rifare le fi
nanzerei Comune, gli accorda col 
progetta di legge di imposta sull'en
trata (ta facoltà di imporre, una lassa 
sulle patemi, sul fornalico, sui co
loni ed artigiani, sui bestiami e sulle 
porte e finestre. Ommessa la prima 
e 1\ultima, di cui non è caso nei 
Comuni rurali e specialmente nei 
piccoli, dei quali, mi occupo a pre
ferenza non è possibile {che vi sia 
Amministrazione che si senta in grado 
di applicarle. Queste Amministrazioni, 
falle segno di tutti i rancori per la 
compilazione dei ruoli dei contribuenti 
per la tassa dell'entrala fondiaria e 
mobile, guai se vorranno pesare an
che sui contadini (che è quasi I' ul
tima classe degli abitami dei nostri 
comunelli) sia con un testatico, sìa 
con una* imposta sul ^bestiame o di 
fornalico. Io credo che difficilmente 
si troverebbe un Consiglio che vo
tasse taluna di queste imposte in delti 
Comuni e più difficile ancora, votata 
che fosse, ne sarebbe I' attuazione.. 
Le imposte dirette, quantunque più 
giuste, sono le più restie e non ó 
uria Amministrazione di un piccolo 
Comune quella che può avere la forza 
di superare la resistenza dei contri
buenti coi quali si trova continua 
mente a contatto. 

La semplificazione della legge sulla 
ricchezza e sull'entrata fondiaria,pro
messa dal Sig. Ministro nell* esposi
zione del suo piano finanziario si ri
solve in un grave turbamento del
l' azienda dei Comuni e dei loro bi
lanci. A mio avviso, senza importanti 
modificazioni , nei piccoli Comuni 
questa legge arrischerà di naufragare, 
traendo con se tulli gli inconvenienti 
di una prova fallila. La burocrazia 
invaderà anche questi Comuni, e i 
Segretari Comunali, senza aumentare 
di scienza, che non si. improvvisa, 
acquisteranno una influenza pericolosa. 
Lo Slato probabilmente non ci gua
dagnerà, perche avendo lolla la fa
coltà delie addizionali all' imposta 
siili'entrala, renderà le Amministra
zioni Comunali mollo più pieghevoli 
alle istanze dei contribuenti. La re
sponsabilità Ministeriale sarà scemala, 
perchè le Amministrazioni Comunali 
dipendono dal volo dei cittadini e 
non da nomina governativa, lo credo 
che il concetto di fare delle Ammi
nistrazioni Comunali un corpo fiscale 
che misura le sostanze dei proprii 
elettori e vi applica l'imposta, sia 
errato, come credo assai pericoloso 
P affidare ad esse la custodia e la 
tenuta di registri di massima impor
tanza per l'interesse dei cittadini. La 
legge sulla ricchezza mobile del 1864 
misurandone tutta P impopolarità e 
la difficoltà dell' applicazione , aveva 
colpito di multa quei cittadini che 
scelti a far parte delle commissioni 
avessero rinuncialo all' ufficio, e per 

creare i ruoli aveva creduto necessari 
rio di stabilirò il riparto per dòn, 
tingente. Ora invece l'economia della, 
legge riposa sullo zelo e btfonft vb' 
Ionia delle Giunte Municipali che vo
lendo fare il dover loro si abbevere
ranno dì odi! e di rancori. Le spese 
Comunali si accresceranno a disimi 
sura e dovranno ricadere tutte quante^ 
sulla proprietà fondiaria, non potendo 
la maggior parte dei Comuni rurali 
riaversi sulle altre tasse che il Mini
stro metto a foro disposizione. 

Se queste mie poche ossérvaziont 
hanno qualche merito pratico sarqiytó1 

bene che i rappresentanti della nostra* 
Provincia alla Camera se ne preoc*1 

cupassero e la facessero valere, o $ é 
non cadere perpetuamente nel, gravo 
inconveniente di fare e rifare. j 

GAETANO SCAGNI. 

LE SCUOLE 0 OOHFEEEHZE PEI CONTADINI ABL'LTl 
LETTERE . '» 

airOìwretole fiepitaione Prevlaolale i\ MUoiH*1 ' 
I I I . 

Le conferenze pei contadini adult»! 
nella provincia non ascendono ora cltb» 
a nove; numero troppo scarso e mi'' 
sero, perchè una noiovol parte, di' 
questi ne possa sentir vantaggio,  >t 

Fra le prime difficoltà ed ostacoli» 
ad una maggiore diffusione» di tali 
scuole, si ammette da certuni quelW 
di non poier rinvenire instrirttori a # 
conci ed idonei all'uopo. Gli e certot 
che per sì arduo e scabroso fufiÌ6itfi# 
si addomandano uomini di scienzal'e» 
di volontà e passionali per la istàK» 
zione; uomini che. convertito abhìaìlOj 
in succo e sangne e fatto loro prdJ 
prio quanto è mestieri di insegnare. 
Questi solamente possono dirsi altP 
ad educare l'adulto ed ignorante con' 
ladino. E dove v'ha l'uomo che sde ' 
vuole, ivi sorge e prospera la popo
lare cultura. 

Ma sebbene diffidi sia fi rinvo t̂ 
nirne di tali, pure non v' ha di essi 
deficienza, che non pochi ve ne sono
sparsi qua e là fra le grosse borgate' 
della nostra provìncia. Più difficile"!!* 
trovarli nelle ville, ne' paesi assali 
dispersi e disgregali, in que' luoghi 
interamente agricoli, e dove qppuntd' 
maggiore si manifesta il bisogno Al 
istruzione. Ma a simile penuria^ ripa! 

rar potrebbesi invitandoli quivi dalje* 
borgate e grossi centri vicini. La" 
commissione ebbe a sentire pèrsone 
anilissime e pronte a sobbarcarsi à' 
sì grave e paziente lavoro col recarsi' 
due o ire volte alla settimana in'qtiei1 

rozzi e solitari! villaggi ; purché'!W 
rispettive Giunte Municipali si prestino1 

a concorrere alla spesa necessaria del' 
trasporto, ed a concedere il necessario
locale. Sarebbe questo un apostolato» 
che in quegli angoli obliati e privi 
di ogni mezzo di istruzione che' an 

civil costumo li diriga e d' ogni sin* 
tomo di progresso, apporterebbe luc'é 
e movimento benefico ; sarebbe una* 
missione tanto più bella e generosa,* 
in quanto non è circondala da esterno 
splendore, ma interamente consumata' 
fra i poveri e ruvidi figli dei campi. 
E non riuscendosi per avvenlnra ad' 
attivare queste Scuole ambulanti; non 
si avrebbe non penatilo a disperarlo 
affatto che qualche bravo Sindaco, o 
Segretario Comunale , 0 medico , o 
maestro comunale od anche qualche 
sacerdote, in quesli oscuri e remoti 
villaggi dimorante, si accingesse a 
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correre | | «Itìlissfma palestra^ pren
dendo plf guida, all'evenienza, qualche 
buon libro di popolare lettura. In al
cuni di questi villaggi v'hanno Scuole 
Serali frequentale da adulti, a cui oltre 
il leggere, lo scrivere ed il conteg
giare, si impartouo pochi precetti di 
agricoltura, lezioni sui diritti e doveri 
dell' uomo e cittadino. Ora, queste 
Scuole esser potrebbero, senza grave 
fatica, convertite in altrettante vere e 
reali conferenze, potendosi una sera 
destinare allo insegnamento della let
tura, dello scritto e dei conti, ed un 
altra nel dare le regole d'igiene, le 
principali nozioni di geografìa e storia, 
le norme comuni del retto vivere, 
ecc. ecc. 

Un secondo e non lieve ostacolo 
alla moltiplicazione ed incremento 
dielle scuole dei contadini adulti lo 
si rinviene, come è naturale, nel par
tito retrivo, più che altrove Influente 
nelle campagne, e composto non solo 
di preti, ma anche di laici, special
mente propriclarii e conduttori di 
fondi, i quali non amano i contadini 
e gli operai instruili onde averli mag
giórmente schiavi e soggetti, loro im
ponendo dei soli doveri, ed a se me
desimi attribuendo de' soli diritti. Tale 
essendo la logica disonesta e misera
bile di tulli i retrivi. 

Ma un'altra logica più retta, umana 
e feconda ha incomincialo ad aprirsi 
dovunque la via nelle menti e ne' 
cuori; ed è che, instruendo ed edu
cando i contadini, nel mentre si com
pie una gravissima sociale obbliga
zione, quale si è quella di torli al
l'abiezione morale e materiale, in cui 
Si giaciono, e di convertirli da mac
china di lavoro in operai, intelligenti 
in cittadini coscienziosi e liberi, si 
viene, in pari tempo arrecando un 
non lieve beneficio ad ogni celo e 
classe di persone, S'è incomincialo 
a comprendere che istruzione, signi
fica libertà, moralità e guadagno, 
che impartita al contadino, gli dona 
maggiori impulsi e gli inspira più 
giusti motivi a fedelmente adempiere 
i doveri verso se stesso, la famiglia 
o la patria, verso gli slessi proprii 
padroni, ed aggiunge valore al suolo 
medesimo; giacché il primo motore 
e P anima della natura è sempre, 
l'uomo, « la terra vale tanto, quanta 
P uomo vi pone di attività e lumi 
nel coltivarla. 

Un ultimo ostacolo alla diffusione 
di detto scuole consisterebbe nella 
indifferenza ed inerzia de' contadini 
in generale, a valersi de' mezzi ido
nei che loro vengono posti di istruirsi 
ed educarsi  I contadini per cieche 
abitudini ed inveterale superstizioni; 
per la loro islessa condizione e po
sizione, si ribellano ad ogni progresso 
e diffidano d'ogni novità — Eppure 
?jnche da questo lato qualche passo in 
avanti s'è pur fatto; e Io prova, non 
fosse altro, la frequenza de'contadini 
adulti de' nostri villaggi alle scuole 
stabilite onde, laro apprendere H leg
gere, io scrivere e il conteggiare; 
lp prova il numeroso concorso che, 
ijon ostante i varii oppositori, otten
nero le attuali scuole conferenziali. 
E perchè adunque, questo secondo 
qqnsolpole fatto non potrassi ottenere 
at)che in altri luoghi in cui venissero 
per avventura institute? 

Siccome però gli è forza sempre 
ammettere che le accennale difficoltà 
ed impedimenti sieno, sotto un dato 
grado, e vere e reali, così la scri
yenje, a vie meglio diminuirle e pro
porrebbe; 

\, Che la Deputazione Provinciale 
conservasse sulle conferenze pe' con
tadini adulti P alta sua sorveglianza 
e direzione, non intralasciando mai 
di esercitare un fervido e sacro a
pogtolato per la loro propagazione 
e floridezza. Abbandonandone la cura 
ai soli comuni, come taluni suggeri
rebbero, sarebhe, almeno per lungo 
tempo, un non volerle attuale, e 
molto meno eslese, Di presente, non 
possiamo chiedere, allo giunte Munì

, #"teRRtórÌt! 
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cipaii di campagna, se non che 
vi abbiano a calorosamente eoo* 
perare, essendo il loro appoggio e 
Cooperazione non ohe valevolissimo, 
indispensabile. Il contadino, fa quello 
gli viene indicato, specialmente dalle 
autorità locali ed immediate, e da 
proprii padroni; e gli sforzi genorosì 
di cotesta Deputazione Provinciale, 
cadrebbero sempre infruttuosi e non 
approderebbero Che a meschini e po
veri risultati, quando lo autorità co
munali contrarie si mostrassero od 
anche indifferenti alla insliluzione. 

2. Che venisse aumentato il nu
mero dello ricompenso e dei premii. 
Le scuole da premiarsi ed i docenti 
da rimunerarsi, attualmente si limi
tano a dieci soltanto; ma accrescehdosi 
un tale numero, si infonderebbe in 
parecchi altri maggioro speranza dì 
ricercare non tanto un misero denaro 
quanto un» pubblica e bella testimo
nianza ci1 onore, e loro si daivbbe 
così e lena e coraggio di essi pure 
sottoporsi al faticoso e nobile arringo, 

3. Che il danaro distribuibile in 
premio ai contadini meritevoli, si de
termini non in ragione del numero 
delle scuole , ma si dell'i scolari di 
ciascuna di esse; e che sia dispensato 
il giorno stesso in cui dalia commis
sione vengono esaminati. Tale uso 
già ebbe incomiiiciamento in alcuni 
paesi, ove le rispettive Giniite Muni
cipali ebbero ad anticipare per quella 
occasione la gratificazione dal Consi
glio Provinciale stabilita. Affi esami 
poi dovrebbe sempre esser data una 
certa solennità ed importanza , invi
tando ad assistervi lo principali e più 
autorevoli persone del luogo. E anche 
a ciò, alcuni docenti e Sindaci, si 
affrettarono di provvedere ; e, non 
é a dire, come i contadini, veggendo 
che i ricchi, che i loro Superiori e 
ogni bennata persona non sdegnano 
di seco loro affrattellarsi, di interes
sarsi al loro morale e materiale mi
glioramento, »i sentano rialzati nell'a
nimo , e confortati ad assiduamente 
intervenire alle conferenze. 

4. Utilissima in fine apparirebbe 
1' esposizione di un regolamento, ove 
meglio e più opportunamente si defi
nissero le attribuzioni della commis
sione di sorveglianza, l'età necessaria 
ai contadini per presentarsi alle con
ferenze, i gradi di merito onde otte
nere il premio, i rapporti che le sin
gole autorità comunali potrebbero o 
dovrebbero avere colle conferenze i
stesse, ecc., ecc. 

Ecco in brève le difficoltà ed osta
coli, ecco i modi ed i mezzi che, a 
mente della scrivente, tornerebbero 
validi ed efficacissimi a possibilmente 
minorarli ed indebolirli, sì che possa 
ognor più diffondersi e rianimarsi una 
ìnstUuzione, nella quale è a riporsi, 
come più sopra si ebbe addimostrato, 
il più potente, e pressoché unico ele
mento per moralmente ed intellettual
mente rigenerare la numerosa, labo
riosa, paziente e cotanto benemerita 
popolazione delle nostre campagne. 
Le sole nove Scuole di questa natura, 
è consolante il constatarlo, ne fanno 
fede indubitata. 

, * Nella emancipazione morale e ma
teriale del contadino si racchiudono 
vaste e difficili questioni, che hanno 
troppo inlimi rapporti coli'intero or
ganismo sociale; questioni appena ed 
in parte toccate dalli scrittori di so
ciale economia , e le quali vogliono 
essere ampiamente discusse e svolte, 
cercando dar loro un pratico sciogli
mento. — Deve esser questa P opra 
suprema de'l'empi moderni, senza di 
cui la patria nostra e la società intera 
invano si affaticherebbero a progre
dire e migliorare. 

E la scrivente non saprebbe in mi
glior modo licenziarsi da cotesta Ono
revole Deputazione so non con parole 
di plauso ad essa, che si animosamente 
si accinse ad iniziare e diffondere nella 
provincia le scuole o conferenze pei 
contadini adulti, che sono, giova sem
pre il ripeterlo, un mezzo pratico e 

■ gagliardissimoper mano mano rag
giungere lo scopo, il pfogHHo mòrafr 

«e intellettuale della popolazione.— Alle 
quali perciò si augura l'appoggio e In 
proiezione continua di lutti gli uomini 
di cuore. 

La Commissione di Vigihnza 
per le Scuole dei Contadini aiulli 

FECIT P. — SOLDI € . 

IL LAVORO 
Nessun principio è più incontrastato 

che quello della solidarietà che córre 
tra la libertà e il la\oro» Ai tempi 
di violenza sono succeduti tempi più 

. miti e più illuminati, rispetto alle 
vere cause che producono la prospe
rità dei popoli. Lasciati da parte tanti 
sistemi di politico reggimento le na
zioni moderne si sono falle una norma 
di condotta che si riassumo iti due 
parole: Lavoro e Libertà. 

Tutto le epoche por lo quali passò 
P umanità lo vediamo coli' impronta 
di un elemento speciale, dell' umana 
personalità. E sempre lo nazioni di
rigono la potenza di tutto le loro 
istituzioni a completare codesto ele
mento. In tempi e presso le Nazioni 
quando la forza del braccio era prin
cipal fondamento di potere individuale 
e sociale ; P armeggiare si aveva in 
culto predominante a quello di ogni 
altra faccenda. Cosi P antichità ebbe 
i giuochi e lo lotte del Circo come 
solennità religiosa e politica. Così il 
feudalismo ebbe istituiti i tornei nei 
quali l'amore e la gloria si prestavan 
la mano per mettere una corona sul 
capo del forte cavaliero. Le Società 
moderne invece informale allo ele
mento del diritto, che n loii.ue e 
scannarlo preferiscono il lottare colla 
natura e soggiogarla, pensarono le 
esposizioni industriali, dove l'operajo 
abile e laborioso ottiene quel premio 
che **nl!i tempi andati si aveva il 
destro schernitore. 

Ora le grandi esposizioni interna
zionali dove i popoli fanno a gara 
per mostrarsi i più prestanti nelle 
industrie o nelle arti, sono novelli 
tornei in cui misurano le loro forze, 
e quella nazioni' che può conquistarsi 
un grado eminente in queste pacifiche 
giostre, si avrà guadagnato riputa
zione di forte, di intelligente e di 
invincibile. Che se getto lo sguardo 
sul vero fondamento della potenza 
nazionale, vedo, ehs< non la vastità 
dei terreni, non la somma di migliaja 
(P armati, da per se soli danno in
fluenza alle nazioni. Sono i forti siudj, 
i savi costumi, le ricchezze e le li
bertà che procacciano credito e acqui
stano alleanze. Quelle alleanze che 
nella civiltà moderna sono il principal 
fondamento della forza nazionale. 

Se pongo mente al risultato del
l' ultma di queste lotte industriali 
devo concludere che, il posto distinto 
che P Italia ha occupato alla grande 
esposizione, è piuttosto per gì' infiniti 
elementi di ricchezza che ha mostrato 
di possedere, e che svolti la rendereb
bero una delle nazioni più ricche del 
mondo, anziché perle ricchezze attuali. 

L'Italia non fu superata che dalla 
Francia e dall' Inghilterra. In questa 
pacifica gara di lutti i popoli, la 
patria nostra non rimase inferiore 
che a due campioni. La Gran Bretagna, 
la terra classica dell' Industria mo
derna, che da duo secoli ha diretto 
quasi tutte le sue forze ai lavori di 
produzione, che tiene nelle sue vi
scere immensi tesori di carbon tossile, 
alimento delle industrie, che ha nei 
suoi borghi, nelle sue città tanla 
copia di macchine da rappresentare 
la forza di 82 milioni di cavalli 
equivalenti a 400 milioni d' operai, 
che possiede stazioni e colonie in 
ogni parte del mondo. La Francia 
che ha un territorio due volle esteso 
quanto il nostro ed una popolazione 
superiore alla nostra, che durante i 
18 anni del regno di Luigi Filippo, 
attese con energia straordinaria ai 
lavori industriali. Senza dubbio questi 
due campioni ebbero facile compito, 
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» di ;fMerM«XJtaUju da 4aaU secoli 
mM e'MWfiì ctfrsft e deferta da 
ogni famiglia di stranieri, scemala e 
dissanguala dal proconsoli di,despoti 
lontani. r ' 

Le nazioni „feeir prosperar!, col la' 
voro hanno bisogno di sicurézza. 

Chiediamolo alla Spagna, che ora 
insensatamente móstra di volere ostef
giare il nostro risorgimento. Una po
tenza che aveva le ricchezze tulle 
del nuovo mondo e che aspirava al 
domìnio universale, sotto Filippo il: 
non regge più contro gli Olandesi, 
un pugriò* di liberi CittadiniJ che do
voano difendersi dalle legioni del duca 
(P ÀlBa" e ioltnre ad un lerhpo #lle 
onde dell'Oceano. A poco a poco la 
Spagna perdo tutti i suoi uomini! 
come, cadouo i, brani d'un ediljcio che 
si sfascia. Ora sé' la Spagna in'poco 
più di due secoli; rovinò, ne chiegga 
conto « Carlo y,, che spense ogni 
istituzione di libertà cancellandone 
perfino le vestigia. 

Lo dilapidazioni di Luigi decimo
quarto e le orgìe della Reggenza a
vrebbero segnala l'agonia della Fran
cia, se la Frapcia noi 89,non avesse 
gettato a terra il peso immondo che 
l'opprimeva ed avvilita, , « 

Ora noi abbiamo ripresa da poco 
la nostra politica esistenza, la posi
ziono geografica del nostro territorio 
e la sua forma; la fertilità dell'.in
gegno ilaliano; tutto ci promette il 
|iiù. prospero avvenire, agricolo, com
merciale industriale e con ciò un degno 
e riverito seggio nel consorzio della 
nazione, come vodrassi appresso. 

Rag. C. SGAKBAZZWI. 

DELLA CITI A E PROVÌNCIA 
Liste elettorali ammini» 

s t r a i i v e . Il nostro Municipio ha 
pubblicato il seguente avviso: 

Secondo il disposto dall' art. 30 
delia Legge 20 Marzo 186S, Je Liste 
elettorali amministrative, che già so
nosi riveduto dalla Giunta Municipale 
verranno depositato in altra dette aule 
maggiori del .Civico Palazzo, dal giorn» 
42 a lutto il successivo 19 del corr. 
mese di Aprile. 

Durante questo lasso di tempo è 
data facoltà, a chiunque possa avervé 
interesse, di prenderle in esame, come 
anche di presentare all' Autorità Co
munale i reclami, che credesse fon
dali in Legge, od in circostanze di 
fatto, por aver campo a tenerli .nel 
doMitu ^oiito, avanti di sottoporle 
le slpsse Liste alla voluta revisione ed 
approvazione del Consiglio Comunale. 

Dal Palazzo di Città, Cremona 10 
Aprile 18,68, 

, La Giunta Municipale 
MIN.VBQLZJJSI ff. di Sindaco , 

fili Atìatoii 
' I.uccn  Tovololtl . Dulonlo « Blinderà • Polli 

HqntoVerdi Attestor e Supplenti 
GRAS8EI.II, Segr. Gen. 

Comitato %3e<liuo cremo
n e s e . Con Circolaro IQ.corr. aprile,, 
la Presidenza del Comitatpr Medico 
cremonese, invita i Socj all' adunca 
ordinaria che avrà luogo il 25 corr. 

I nella solila Aula dello Spedalo Mag
giore onde trattare gli oggetti del se
guente 

Ordino «Ivi « i o n i o 
1 Lettura del Verbale dell'antecedente 

Adunanza. 
2 Partecipazioni diverso della Presidenza. 
3 Deliberare se il Comitato debba af

francarsi, nella qualità di Socio perma
nente del Comitato di Soccorso a' Soldati 
feriti od infermi in tempo di guerra, a 
vece del prefisso contributo annuo pe£ 
N. 15 Socj. — Proposta della Presidenza. 

4 Idem oirca l'ammissione eventuale di 
Sooi permanenti al Comitato, oon facoltà 
alla Presidenza di accogliere senz' altro 
le relativo domande, percepire la Tassa 
da prestabilirsi e da sborsarsi, per una 
volta tanto, dui Socio chiedente. — Pro
posta della suddetta. 

5 Idem, circa 1' Offerta per il Monu
mento Vanixxix da erigersi in Pavia 
— Proposta della medesima. 

6. Stolta della Commissione Igienica delta 
Sezione Pendino del Doti. Valìerì. — Bela
zidne del Socio Dott. Angelo Monteverdi. 

>s^S 
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CORRIERE CREMONESE 

B i b l i o g r a f ì a . Trofeo delle glo

rie della Teocrazia romana. Lo tot 
gliamo dalla seconda delle Letture 
intorno al Medio Evo, fatte nella Sala 
della Università di Siena, il p. Marzo, 
da Pietro Risi; compiacendoci che il 
cremonese Professore, oltre onorare 
gli studi di latino e di greco negli 
scritti eruditi e nella scuola sappia 
acuire le armi della Storia contro 
quella Teocrazia Cattolica che è mi

naccia permanente alla unità e indi

pendenza d'Italia. 
Ecco adunque alla baso una lunga 

schiera di maladetti : Liutprando, Astolfo, 
Desiderio. Adelchi, Arduino , gli Arrighi, 
i Federighi o giù giù mano mano, fino 
agli odierni reprobi .del regno d'Italia. 
Poi sogue un mucchio di corono infranto 
e di scaltri spezzali, di mezzo ai quali 
sporgono l'asta longobarda, la picca te
desca, la spada italiana ed armi di ogni 
foggia, barbari e nostrali. A questo com
partimento fa contrasto il successivo doro 
campeggiano lo insegno sacerdotali e tutta 
la ricca suppollottile dell' altare, non 
escluso il cavalletto a In corda.'Ei! trofeo 
s'innalza, o Signori : ed ecco vanirò, affi
giati ■ come negli antichi trionfi romani, 
le guerra di religione: la guorra degli 
iconoclasti, ia guerra dei treni' anni, le 
guerre'civili dlTranciay Il macello degli 
Ugonotti, la carneficina degli Albigesiy 
cose tulle o volute ó incoraggiate o tol
lerato dai papi. Negli intervalli fumano i 
roghi della Santa Inquisizione e gemo il 
popolo ebreo per tanti secoli appresso. 
Pitt sopra e un fregio in cui risplende 
inciso a caratteri d'oro il detto di Paolo 
IV, che pestando il piede esclamava: tulli 
i re della iena devono stare qui sotto : e 
intorno è scolpita la famosa bolla In coma 
Domini, che risuscita nel secolo XV tutte 
te pretese dettai, teocrazia medioevale. E 
il trofeo va sempre crescendo. E vengono 
le guerre di Giulio li, in apparenza contro 
i barbari; in< realtà per accrescere ej con
servare il dominio temporale, e; poi le 
gaerre di Leone X1 fatte al medesimo 
scopo, e la guerra triennale per il pos
sesso del ducato di Castro, e il convegno 
di Bologna, o Cario. V e Clemente VII, e 
di dietro, nell'ombra, la immagina della 
caduta libertà fiorentina: e poi le ostilitàt 
con Venezia e l'interdetto lanciato da 
Paolo V, e cosi di seguito tino alle ma
snade devastatrici del cardinal Buffo, e 
alle orgia sanguinoso del moderni bri
ganti. Ed anche qui, o Signori, si dise
gnano negli intermezzi certo laide figure, 
il cui nome ricorda un cumulo di delitti. 
Primeggiano tra questi il figlio di Ales
sandro. VI, Cesare Borgia, e il figlio di 
Paolo IH, Pier Luigi Farnese. Guardateli 
bene. Sono mostri che la natura non ri
produco che a gran distanza di tempi. 
Essi pajono intontì a ministrare ampolla 
dì veleni d ad affilare pugnali,' o,' da lungi * 
due capi ornati delle bende del sommo 
sacerdozio li stanno contemplando con 
affetto paterno. E ai figli dei papi succe
dono i nipoti: gli Orsini, i Savelli, i Co
lonnesi, finché io un un ullimo gruppo 
si vede Pio IV che fa impendero alla gola 
e decapitare i nipoti del suo processore 
Caraffa. E il trofeo, Signori, non è ancora 
finito. Sopra di un ampia comico elio di
vide .un grado dall'altro è scritto a lettere 
cubitali: Indico dei libripmbitU e.intornd 
è uno'strario rabesco di gente 'che si ral
legra *df aYer' trovato "modo a spegnere 
la luc«f E"si monta ancora: o vione un 
orrido miscuglio di 'cose disparate, ma 
che stanno benissimo iosiemo : il teschio 

' sanguinoso di Crescenzio, il pugnale di 
Cola dì Rienzo, la forca dì Stefano Por
cari, il rogo di Arnaldo da Brescia, del 
Savonarola, di Giordano Bruno, lo porse
cnzioui dot Campanella , la tortura del 
Galileo, lo stiletto di fra Paolo Sarpi : 
e finalmente sulla cima, quasi a corona , 
la diserzione ed il tradimento' del 48, il 
conciliabolo (li Gaeta, le carceri ed i 
martiri recenti, la strage di Perugia, e il 
sangue di Mentana. 

Come ben vedete nessuna potenza al 
mondo può vantare un trofeo simile a 
questo. A compirlo non mancherebbe elio 

una inscrizione 'degnai. Ma la teocrazia'ci ■ 
ha. risparmiato la :rntica di comporta, Scri
vendola' di suo pugno noi Sillabo del 1864. , 
Uditela e Uniamo : 

È un errore il dire che il sommo pon
tefice possa o debba venire a patti e con
ciliazione col progresso, col liberalismo e 
colla, civiltà moderna* 

B e n e f i c e n z a . Il Signor Dolt. 
Antonio Grasselli ha elargito agli asili 
infantili di Cremona, in occasione 
delle sue nozze colla Nobile Signora 
Barni, Ital. L. 200. 

CONSIGLIO COMUNALE DI C K E I O M 
Seduta Straordinaria 

del giorno 3 Gennaio 18(18 
' continuation? 

i . Oggetto. 
Appello delta Commissione, Ammimstralrice 

degli Asili della povera infanzia in Cre

mona, per concorso nella spesa di un 
monumento, da erigersi al promotore di 
detta Pia Istituzione Sacerdote Don Fer

rante Aperti. 
Vien data lettura della Circolare a stam

pa; 17 Agosto 1867 della Commissione, 
Ainininistialrice o Direttrice degli Asili di 
Carità, per la povera infanzia in Cremona, 
dove s'invitano i Municipi del Regno a 
procurare sottoscrizioni dai.rispettivi Con
sìgli,'e (ìai locali" Istituti di Pubblica Be
neficenza ed Istruzione , per raccoglievo 
fóndi, che si destinerebbero a far eseguire 
Opera monumentale, per tramandare ai 
posteri, con ben (nomata onoranza, il 
nomo del Sacerdoti! Ferrante Aporti, quale 
primo fondatore in Italia degli Asili In
fantili di Carità. 
;; La Giunta Municipale, nel mentre di
chiara di non |>olt>r dispensarsi dall'acco
gliere favorevolmente in massima un simile 
appello, essendoché Cremona coll'avor 
data lunga ospitalità al Sacerdote Don 
Ferrante Aporti, si procacciò il nobilissi
mo vanto di ussor stata la prima, merco 
i generosi intendimenti e lo perseveranti 
cure di quegli, ad aprire gli Asili di Ca
rità , fa osservare ai Consiglio che, con 
grande rincrescimento, in causa delle po
vere fidanzo del Comune, si trova co
stretta a proporre un assai modica cifra 
di contributo , quale sarebbe di lire cin
quanta. 

Il Cons. Vacchelii Pietro nota Che sa
rebbo sialo proferibile partilo il non oc
cuparsi, nei tempi presenti, di simil cosa, 
per la ragione appunto che non si offrano 
propizii a far quanto si desidererebbe, con 
più soddisfazione della citladinauza, o de
coro del paese; e però, dal momento che 
l'invilo viene da altri, non è permesso, 
ne conveniente il rifiutarsi, o per questo 
sarebpo di parerò si avesse ad elevare di 
alquanto la somma da offerirsi, portan
dola per lo meno a lire 100. 

Il Cons, l'offa avverto essere slato esso 
cho limitò la proposta di concorso a sole 
liro cinquanta, e ciò perchè credo savio e 
caulo partito, come Membro della Giunta 
Municipale, che debba questa andar mi
suratissima nel chiedere, o consigliar spese 
alla Rappresentanza legale del Comune, 
lasciando alla medesima l'apprezzare, a 
norma dei casi, la convenienza di atte
nersi ad una più o meno rigorosa eco
nomia. 

Non prendendosi la parola da alcun 
altro Consigliere, il Presidente sottopone 
a votazione, por alzata e seduta , la pro
posta del Consigliere Vacchelii Pietro. 

É approvala ad unanimità. 

M e r c a t o dì «Cremona 
11 Aprile 1868. 

UKMUM 

Frumento Eltol.L. 

PHKZZO 

iniisshuOj minimo 

29 78Ì29 25 
»'15 74115 14 

inerito
1 

29 52 
15 42 

»1S 42'15 4215 42 
Melicotto 
Segale 
Linosa »Ì28 0525 2426 64 
Avena .1 9 11| 9 l l j 9 11 
„. (nostrano » 30 8628 05,29 45 
11 ,80 (chineae » 28 0525 2426 64 

al Miriag. 
(vernizzolo»il5 50Ì14 2114 85 

Lino ( nostrano ?1G 7915 5016 14 
(ravagno »;il 53,10 55jl0 97 

Martedì 14 Aprile 

C a l m e r i o del p a n e 
Pane di prima qualità al Kil. Cent. 54. 

Cal iner io del l» farina 
Farina di melicotto al JK.il. Ceni. 26. 

1 UraMÈ N0T12IE 
— Nella Riformasi legge: ' 
Ci scrivono da lioma elio al palazzo 

Farpeso si propara una quantità di uni 
fòrmi' militari, sul modello dei nostri 
bersaglieri. <  • 

Questa noiizia vuol ossero posta in 
relaziono con la altre del passaggio con
tinuo di briganti dal territorio pontificio 
sul nostro, pel confine abruzzese. 

Diamo questa notizia con tutta riserva. 
Intanto il governo pontificio respinge 

i cittadini italiani. 
— Si leggo noli' Italie citata: 
La Commissione nominata per la scelta 

della sciabola d' onoro offerta dall' Eser
cito al Principe Ereditario in occasione 
del suo matrimonio si è oggi riunita al 
Ministero dulia guerra. lDssa adollò il 
modello presuntalo dallo scultore Dupro. 

La guardia della sciabola rappresenterà 
il dio Marte, stendente la mano sul)' n
quila di Savoia; che ha una delle ali 
spiegata. Il fiume Po è accoscialo ai 
suoi piedi. La guaina avrà in rilievo i 
principali fatti delle campagne nazionali. 

La sciabola sarà presuntala al Principe 
reale da una Deputazione composta di 
militari di tutte le armi e di lutti i gradi, 
dal soldato al gencra|e. 

=: La Liberto crede di poter fissare al 
principio dei prossimo maggio la data 
dei primi scontri fra le truppe turche e 
i Bulgari insorti. 

— Recentissimo notizie dell' Abissinia 
annunciano che sir Roberto iNapier aveva 
occupalo Lot il 21 marzo, e sperava di 
giungere davanti a Magdala il 2 aprilo. 
Intanto occupayasi dei preparativi per dar 
l'assalto a de<ta piazza. 

Il ro Teodoro coi prigionieri, 20 can
noni e 5000 moschettieri, trovasi in Mag
dala pronto a sostenervi 1' assedio. 

— Scrivosi da Berlino cho il sig. Siin
son sarà designato da una grande mag
gioranza del Parlamento doganale, per 
presiedere ai lavori di quest' Assemblea. 
La scelta del primo vicepresidente sarà 
lasciata all'iniziativa dei tedeschi del Sud. 
Per ora ia sfera d'azione del Parlamento 
si limiterà agli interessi puramente do
ganali. 

Iva intona u s a n z a . Perven
nero le seguenti caritatevoli offerte: 

Agli Asili 
In morte di Luigia Mori (Jiobbìo 

di Slagno Pagliaro 
Gaslini Girolamo L. I So 

In morte di Rizzi Giovanni 
Ghirardini lag. Gio. Luigi i 2 — 
Cavagnari Rag. Bernardo « 2 — 
Guarneri Luigia « 1 ■— 
Zoncada Gaetano • 1 •— 
Sacchini Gaetano « 1 — 

Agli Operai 
Conjugi Ciniseìli « 2 — 
Al Patronato dei Liberali dal Carcere 
Conjugi Rizzini Moncassoli • « 2 — 

Ai Vecchi 
Monis Dolt. Gio. Ball. t 1 — 

Pubblica Sascrizione 
PEIl UN MONUMENTO 

"DA ERIGERSI NELLA CATTEDRALI', DI CUliMONA 

al compianto M. Vescovo D. ANTONIO H0VASGON1 
KJndeeimo Elenco 

?i riportano L. IBOfl SO 
Conlini Sac. D. Già. Hall, coadj' Ili 

Casalbutlano » s — 
Dall'Olmo D. Paolo, coadj. iti. n 2 HO 
Paolini Sac. D. Francesco id. » I _ 
Boscìiolli Francesco id. 
Pisa li Anna Maria ili. 
[riescili Uosa id. 
fjlgiiiiiui Umilio jd. 

— 30 
2 — 
2 -

« — 
Mnjaiili Anna id. * — 60 
Elia, sorelle id. » _ oo 
Alunno della Scuola Bignami id. n | oB 
Muli Andrea id. » ) _ 
Agosti Giovannina iti. » | ao 

Bottoni Luigi 
Lantoni Colombi) 
Gilbert! Maddalena 
Zaiiacclii Luigi 
bordoni Maddalena 
Tnjelti Cuileriua 
Curvi Luigi 
Pini Antonio 
Chiari [tosa 

MINISTERO DELL 

id 
iti. 
id. 
iti. 
id. 
id. 
id. 
Id. 
id. 

'Intuit 

« 4 — 
« .1 — 
» — BO 
n t _ 
» 1 HO 
»  KO 
n % — 
» I — 
a  «0 

! 1. 1000 I t 

/ INTERNO 

DIREZIONE SUPERBE DELLE CARCERI 
U F F I C I O 111 I>I\ r . I ' E T T i m A DI CREMONA. 

Avviso d'Asta 
SI rendi! nolo ni pubblico che Mie oro IO «n

llm. del giorno 2D torroni» mete limanti al Si
gnor Preludo I l luda l e a ciò delegato si proce
deri In quest'Ufficio a pubblici Incanii per I ' a p 
pai In il.'l aurvlilo di fornitura dui Carceri <il«
dliliiri ed allrl luoghi di custodia non classificali 
Ira |o Case ili piiu «Umili nella Provincia di 
Crciiinnu con dlchlaratlane che lo giornate di 
presenta possono «scendere netr anno alla d i r a 
approssimativa di N. 80200. 

Avvertenze 
\. L'appallo ì regolato dui Capitoli generali In 

dala L u m i n a l o 1807, a (onoro dai quali , In ma
diflcatioae al sistema nlluiilinenlc In vigore, sono 
esclusi I seguenti obblighi per I' appaltatore: 

A. Fornitura gratuita dei lenzuolo ai 
detenuti maschi sani, per la quale, ove 
occorra, e fissalo un compenso di un 
centesimo per ogni giornata d' uso di ca
dami lenzuolo; 

B. La somministrazione delle razioni 
giornaliere dì pane, cura e villo dietetico 
o del casermaggio agli agenti di custodia 
presso le Carceri Mandamentali; 

C. La fornitura dello razioni quotidiane 
di pane alle vedove dogli agenti di cu
stodia: 

ì. li pretto d'asta resta fissalo nella Stimola di 
Centesimi sessanta di [Ira per ognuna delio gior
naie di presenta di cui nell'ari. 3 del Capitolalo 
generale. 

5. li
1 appailo avrà la durala di un sessennio ed 

avrà principio eoi 1. gennaio 1869 e terminerà 
col SI dicembre del 1874 

I. I,'osili uvrà luogo per m e t t o di partili s e 
greti penanti I' odorili di un ribasso ili tanti S 
millesimi di Lira effettiva, sem'allra più minuta 
frullone, sul pretto come sopra sibililo per cia
scuna giornata di presenta. Non si accolleranno 
le oUerie di ribasso di un Unto per c o n i o , né 
per frar.loni minori di cinque millesimi di l ira, 
uè le offerte esprimenti un ribasso Indefinito. 

3. I pretti fissali a Ululo di compenso per le 
forniture d! cui negli articoli SO ( let tera D), 69, 
87 e 191 non sono soggol i ! a ribasso, 

6. L'appallo sarà deliberalo al miglior offerente, 
purché il ribasso superi il limile minimo che sarà 
llssalo dal Ministero dell'Interno In npposlla scheda 
suggellale. In caso di parità d'offerte si procederi 
B termini dell'art. 80 del Regolamento Generala 
sulla Conlabilllà dello Stato approvalo con Regia 
Decreto In dala SS novembre ISO», 1*. 3381. 

7. Gli elabllimenll penali Incaricali della forni
tura degli oggetti di vestiario e di casermaggio 
descritti nella tabella A annessa al Capitolalo sono 
quelli Indicali nella tabella stessa. 

8. Tanto II Capitolale generale d'appallo, quanto 
Il fascicolo delle mostre dei lessili! segnali nella 
tabelle precitata coi NM. 1,8 , J, « c i ! Irò vansl d e 
positali presso quest'Ufnclo, ove è lecito a chie
d i t: a 9 i a di prenderne visione. 

0. CU aspiranti air asta dovranno fare un de
posito di lire cinquemila In numerarlo o in b i 
glietti di banco. 

10. La caulinne a prestarsi dal deliberatario 
è fissata nella somma di lire scfcenloclnquanla 
di rendila sul Debito Pubblico dello Sl*lo 

t i . L' asla si apre sotto l 'osservante del le 
norme stabilite cogli articoli 60, 70 e seguenti 
Uno all'art. 87 inclusivo del precitato Regola
mento sulla Conlabilllà generale dello Stalo, 

13. tn caso di deiiberauienlo, il termine ulilu 
per presentare un'offerta di ribasso non Infe
riore al ventesimo del pretto di agg iudicatone 
è stabilito In giorni 10 scadenti il 9 Maggio succes
sivo alle ore 12 meridiane. 

13. Qualora in séguito a presentata offerii di 
ribasso debba avere luogo un nuovo lncanlo, vi af 
piocedurà cui metodo delle candele. , 

14 Le spese tulle d'asta, Contratto, Copie, Regi
stro e bollo, e qualunque altra relativa air appalto 
snno a carico del Deliberatario che dovrà Inoltre 
sottostare alle spese di stampa di K. SO esemplari 
del Capitolato In ragione di L. t caduno. 

IS. La tabella annessa all 'art. 67 del Capitolalo 
generale t gennajo 1867 va modificata nel senso 
di ridurre le quantità del riso do impiegarsi nella 
composìtlone della Minestra di rito ti erbaggi o 
legumi fretchi (N. • della tabella) da grammi ISO a 
grammi 103. 

Cremona addi fi Aprilo 1868. 
Per dello Ufficio di Prefettura 

Il Segretario Capo 
L E G G I . 

SOCIETÀ' BACOLOGICA DELL'ALTO PIEMONTE 
sotto il Patronato della Camera ai Commercio ed Arti di Cuneo 

( m a n d a t a r i o Carlo { J i i a p e l l o ) 
Si continua od accodare le sol ioscrizioni per azioni da I.. BOO e da !.. 100 pagabili per 

Irei oiifnff allt ialnienlu, e per due quinti a lutto il uiesu di ottobre. 
Ai avver te clic il riparto della semente si fari nel modo più e q u o so l lo la vigi lat i la dot 

cons ig l io di amniinialrationa o la dtstribujiumj si eseguirà per lotti da cslra'rsi a sorlo. 
La speso di viaggio ai G i a p p o n e , p e r s o n a l e , stampali e provvig ione furono tu l l e convo

lano o (issale a alrtillissnuu l i m i l e , ciò elio lascia presagirò m i n o r cos i» per i c a n o n i , od 
a lmeno certauiunlo non maggiora iti confronto di qualsiasi altra società d i e abbia egoa l 
impegno di faro sue compure in somenle u bozzolo verde, ili ratta annuale e di qualità 
sublime. 

Gli Azionisti da !.. EOO r iceveranno suUimanalniente il Giornale dell' Industria Serica 
(Il 1 orino. 

Per sottoscrivere , o per aver lo sta f dalla Segreteria del la Camera di Coniuiercfo 
luto sociale dirigersi in Cuneo { „ dalla Oitla Cltiapeilo e Galletti 

la Torino dalla Dilla A . Oddone e Comp. ( l injp. di s e r i c e i l u i a ) C0150 a l ' iaj/a ti' Armi 
N. 12 , in fondo al corti le , ,., 

http://JK.il


CORRIERE CREMONESE 

P r o n t u a r i o r ias sunt ivo della lem Burattine dei prmi del Prestito Nazionale 28 Luglio 1866, seguila in Torino it 16 Mano iSflS» 
rmmm*mm*r 

isVtttn. 
d'orti 

Ilei
l'Estratto 

LOttaiNAZIOHE 
ESTUATI" A 

0 « i n n 
lilà 
delle 

Iscrlt. 
vincimi 

140 
041 
» 
336 
oso 
SOS 
000 
247 
131 
164 
308 
» 
031 
373 
SUI 
344 
333 
u 
086 
314 
197 
337 
u 
004 
36* 
340 
139 
0b3 
» 
310 
u 

003* 
113 
Ì3S 
343 
337 

80 
30 
UO 
so 
SI 
71 
»! 
31 
S3, 
13 < 
13 
63 
13 
13 
04 
14 
74 
14 
43 
SS 
63 
36 
36 
96 
46 
66 
66 
77 
88 
SS 
?p> 
99 
39 
80 
19 
99 

OS 
13 
30 
83 
33 
81 
93 
99 
fi" 
84 
sa 
71 
80 
31 
71 
81 
91 
07 
80 
83 
31 
39 
4i 
48 
49 
98 
71 
31 
24 
00 
37 
93 
80 
94 
93 
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XXXI 
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XXVII 
v<„ 
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XXXV;, 

$» XI 
xxiv 

IX 
x 

XXX 
VI 
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XIII 
XXII 

X«UIV 
XV 

XXIII 
xxxvi 

XVI 
XIV 

XXXII 
xxvi 

XXXI li 
ii 

xvii 
VII 

XVIII 
ni 

Torino, 16 Morto 1898. 
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I 

3933 
33 

4 
V 
■i 

ss 
sa 

4 
3333 

4 
3 
4 
4 
4 

3833 
1 

33 
t 
4 

333 
4 
3 
1 
4 
4 

333 
4 

333 
1 

33 
SS 
36 

1 
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ISCRIZIONI CHE HANNO VINTO PREMIO IN OBD1KE l'ROGBBSSlVO DELLE ULTIME TRE CIFRE 
Mmmmmmmrmtm» 

scritlone col controcltato numero 
Id. Id. Id. 

lacrimoni che terminano colle Ire cifro 
id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
id, 
Id. 
Id. 
Id
Id. 
id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

id. 
id. 
1)1. 
trf. 
id. 
id . 
id. 
id. 
Id. 
Id. 
111. 
id. 
ill 
Id. 
Id. 

Cinque III, 
sei Id. 
chitine id 
sei Id. 
iliique id 
Id. 
sei 
Id. 
Ire 
sei 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Ire 

id 
Id. 
Id. 
Id 
Id 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
id. 

iscrizione col eoiilrocllulo numero . 
Iscrizioni che lerininaiiucoilr cinque cifre 

Id Id. sei Id. 
Id. Id. Id. Id. 
Id. Id. quattro Id. 
Id. Id. set id. 
id. Id. Id Id. 

Iscrizione col cuntrucihilo numero , 
Iscrltionl che lenii In mm culle sei cifre 

Id. Id. .'i'l Id, 
Id. Id. rpiullrold. 
Id. id. si I Id. 
Id. Id. qunllrold. 

iscrittone col conlrocltalo numero . 
Istiiilimi elle terminano eolie cinque eifre 

Id. Id. id. id 
id. id. Id Id. 

Iscrittone col conlrocltalo numero 

Cifre 
determi

nanti 
le 

vincila 

1498003 
413013 

090 
6308* 

103133 
37481 

004193 
78199 
13309 

641917 
081384 

336 
311371 
731380 
070431 
441471 
337481 

491 
864307 
43380 

978383 
573681 

3689 
049614 
631618 

3406649 
396698 
837771 

8831 
«03834 

7900 
39937 
33933 
899811 
31994 

3379993 

Premi 

ha Uniti li premio di 
Id. Id. 

hanno vinto il premio di 
Id. 
id. 
td. 
id. 
Id. 
id. 
Id. 
Id 
Id. 
id. 
Id. 
id. 
Id. 
id. 
Id. 

Id. 
Id. 
id. 
id. 
Id. 
id. 
Id. 
id. 
id. 
Id. 
Id. 
id. 
Id. 
Id. 
id. 

ha vinto II premio di 
luiino vinto il premio di 

Id, Id. 
id. Id. 
Id id. 
Id. Id. 
id id. 

hn t into II premio di 
hanno vinto il premio 

Id. id. 
id, Id. 
Id. id. 
Id id. 

ha virilo II premio di 
l'anno vlnlo il premio di 

Id. Id. 
Id. Id. 

ha » Into il premio di 

di 

100000 
8U0 
190 
«00 
1000 
3000 
300 
300 
SUO 
S60 
SUU0 
100 
400 
«000 
SOO 
«090 
«000 
(00 
3000 
4000 
1000 
800 
400 
1U00 
800 
100 
4000 
1000 
,«00 
300 
100 

80000 
800 
«000 
300 

30000 

«00000 
300 

S33300 
17300 
4000 

173000 
S0O0 
«7300 
«8000 
1300 

30000 
333300 

400 
3000 
3000 
4000 
4000 

333300 
8000 

83000 
3000 
3000 
33300 
4000 
I3I'0 
100 
4000 
4000 
33300 
9000 
38300 
30000 
«7800 
38000 
18000 
80000 

1766100 

Il numero d'iscrittoti* «49800B ha vinto 11 premio di t. «O0000. 
Id. 413019 Id. un premio di L. 800. 

Hanno quindi vlnlo premio 1 numeri 30 1030 3090 S030 4010 ODIO 0010 7090 ecc. ere. 
id. 
id. 
Id. 
id. 
Id. 
Id
Id. 
Id. 
id. 
Id. 
Id. 
Id. 
id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Id, 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
id. 
id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
id. 

«S0Ì3 163083 363983 363083 «65083 863083 t e e , ecc. 
80,8151* I303ISS 9808138 e 3808188 * 
37181 137181 337181 337181 4S7I8I 337181 687(81 ecc. ecc. 
4193 1004193 3004193 e 8004193. 
78189 47.1199 978199 378199 473199 878199 87B»98 778199 ed*, ecc. 
13300 113909 318309 313309 418309 813109 613309 713309 ecc. 
6413(7 «641317 e 3641317. 
81384 «081984 9081984 e 3081984. 
386 1886 3336 8386 «336 3386 6386 7336 BSS6 9386 ecc. ecc. 
SI 1571 1311371 9811371 e 3311371. 
73(380 1731380 e 9731380. 
70481 1070431 2070(31 e .1070431. 
441471 1441471 3441471 e 3441471. 
337481 1337481 33i7«81 e 3837481. 
491 1491 9491 3491 4491 3491 6491 7491 8491 9491 ecc ecc. 

Il numero d'Iscrittone 834807 ha vinte un premio di !.. 3000. 
Hanno quindi vinto premio I nura 48880 «48880 343880 343380 443880 343880 643*80 ecc. «tee. 

Id. id. 976383 1076383 e 3976883 
Id. Id. 373631 1373631 3378631 e 3373631 
Id Id. 96S9 19639 33639 39839 43619 83639 69689 73639 eec. ecc. 
!<■ Id. 49644 1049644 30490(4 e 3049644 
id. Id. 634648 1634648 e 3694648. 

Il numero il' iscrittone S406849 ha vlnlo un premili di L. 100 
Hanno quindi vinta premio 1 n. 996698 1996698 9398698 e 8398698. 

Id. Id S3777I 1837771 3337171 e 3837771. 
"I. Id. 8831 18831 9883) 38831 48831 38831 68831 78891 ecc. ecc. 
Id. Id. 103894 110383» 9103894 e 11103834. 
Id. id, 7900 17900 37900 37900 47900 37900 67D00 77900 87900 ecc. 

Il numero d'Iscrittone 39937 ha vlnlo un premio di !.. 30000. 
Hanno quindi vlnlo premio I num 38933 13393S 938983 88398S 433938 333933 6339SS ecc. ecc. 

Id. id. 89980 139980 339980 389980 «39980 339980 639980 ecc. eco, 
I<1 Id. 91994 «3199» 39(99» 331994 431994 881994 63(é94 eec. ecc. 

Il numero d'iscrittone 3379993 ha vinte un premio di I» 30000, Per il Direttore Generale 
Il Diretlort (mpo della IH UMtlone V livellare Generate 

Siano»». GALLETTI. 

Si riportano ad ogni buon fine i P r o n t u a r i riassuntivi riferibili alla prim» e s e c o n d a Estrazione dei Premi del P r e s t i t o Nazionale, seguite il 20 Oli, e 20 Die, 1807 
"*"" .''.U. L ..
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m um VIMO no» IN OEMI MNUSIYO 
delle ultime tre cifie 

PIUMA ESTRAZIONE 

Cifre 
determinanti 
f a vincila 

Quantità 
de le 

Iscrltionl 
vincenti 

148036 
114 

409133 
60169 
49174 

334176 
900183 
390184 
433307 

333 
783376 
940433 
39491 
«3493 

019493 
476334 

607 
387618 

9946647 
«10066 

8608 
3468668 
971678 

3833094 
338731 
93738 

340773 
«377793 
«796796 

9803 
996833 
59841 
9838 

396898 
96993 
94963 
06968 

Premi 

4 
3833 

4 
1.33 

33 
4 
3 
4 
4 

3333 
3 
4 

33 
36 
4 
4 

5333 
4 
<4 

383 
1 
« 
« 
4 
« 
4 
« 
« 

$83 
« 

33 

33 
38 
•36 

S0D 
«00 
800 
800 
SUO 
800 
800 

1006 
800 
«00 

8000 
1000 
300 
800 
«000 
«000 
100 
500 

soooo 
loo 
«00 
«000 
5000 

100000 
«060 
300 

«ooo 
«00 

soooo 
«00 

5000 
5Q0Q 
100 

1000 
300 

1000 
«000 

SECONDA fcSTIUZIOINE 

Cifre 
determinanti 
fai «Inetta 

Quantità 
delle 

Iscrltionl 
vincenti 

«S"PÌ?SP*P»»» 

(66018 
788048 
894094 
43169 
07334 

2981 «fi 
318377 
73388 
8443 
433 

317449 
113456 
017479 
28535 

33093(0 
123589 
33(666 
736617 

8634 
710683 
698089 
609708 
318719 
367(3 
34766 

831 
838 

83837 
139(849 
914831 
(5.14860 
631881 
898883 
079909 

(943931 
607943 
48939 

869968 
1981 

4 
1 
3 
33 
36 
1 
4 
38 
333 
3533 

« 
4 
4 
56 
« 
( 
4 
3 

333 
3 
3 
3 
4 

36 
35 

5532 
3533 

35 
( 
3 
( 
3 
( 
4 
« 
8 

36 
3 

384 

Premi 

800 
300 
«000 
300 
500 

50000 
500 
1000 
100 
100 
1000 
1000 
500 
MOO 
100 

50000 
1000 
3000 
100 
500 
100 
(B00 
tuoo 
500 
500 
loo 
100 

1000 
«00 

1060 
300 
«000 
1000 
looo 

louoon 
300 
SOO 
500 
loo 

A V V E B T E N 1 E 

Per gli effetti dell' estrazione, si considera che tutte te Iscrizioni siano di Sette cifre e che a quelle che ne baono meno precedano degli 
zeri, cosi, per esempio, al N. 8780 precedono tre «eri(0003780). 

Per giovarsi di questo Prontuario conviene aver desciilti lutti i numeri delle iscrizioni che si possiedono ed incominciare col verificare 
se le ultime tre eifre delle iscrizioni stesse sono uguali alle ultime tre cifre della combinazione indicata come vincitrice di premiot in caso 
elio corrispondano, e la combinazione abbia più di tre cifre, si procede a verificare se sono identiche anche le altre. 

I premi vinti colla terza estrazione sono pagabili dal 1." aprile 1808. Le domande pel pagamento dei premi dovranno essere stese in 
caria da bollo di cent. 30; indicare in chiari caratteri il nome e cognome e domicilio del presentatore, il numero della cartella dei premi, 
la quale verrà unita; i numeri delle iscrizioni che contiene (cioè dal n. al o. ); il numero dell'iscrizione che ha vinto premio; 
il montare del premio vinto; l'estrazione cui si riferisce, ed avere la firma del presentatore senza abbreviature. Le domande nell'interesse 
di Istituti, Società o di Corpi morali dovranno indicare il nome, cognome e la qualifica dell' individuo a favore del quale deve intestarsi 
il mandato. Le domande stesse potranno farsi pervenire alla Direzione Generale del Debito Pubblico, cui inctimbe la emissione dei man
dati ili pagamento, direttamente od a mezzo delle Prefetture, delle SolloPrefetture, dfi Commissariali distrettuali o delle Direzioni del 
Debito Pubblico All' atto della presentazione delle domande culle cartelle di premio verrà rilasciata una ricevuta, e la cartella sarà anno
tala di cenno della seguita presentazione Dopo emesso il mandato, la certella verrà restituita alla pane contro riconsegna della ricevuta 
rilasciata e corrispondenti) cenno a tergo dell' istanza. 

II presente viene inviato a tutte le Prefetture, SottoPrefetture ed ai Commissari distrettuali per la successiva diramazione a tutti i Co
muni del Regno, onde essere tenuto ostensibile a comodo del pubblico. 

N. 61. 
CONSIGLIO DEL H O P E 01 PIETÀ IH CREMI 

Avviso 
per Vendita di Caseggiati 

Si vogliono vendere mediante 'pubblica 
asta li due Fabbricati, I' uno denominato 
l'ex Collegio de'Barnabiti piospicienle le 
due Contrade di S, Marmo e de' Porzi 
marcato al civico N. 633 ed in mappa al 
N. 796 di Metriche Pert. O, 44 còlla ren
dita censuaria di L. 223, 86 ossiano Are 
4, 4 col censo di It L. 193, 45. 

L'altro consiste nella Chiesa profanata 
di S. Marino con locali attigui posta sulla 
Contrada Ghirlo, marcata in mappa al N. 
447   ■■ 
ria 
censo 

Il prezzo applicato all'ex Collegio di 
5. Manno è di It. L. 4897 86. 

Quello applicato alla Chiesa e locali 
annessi è di It. L. 4646, 40. 

Per la loro vendita si terrà un espe
rimento di asta pubblicai! giorno t Mag
gio alle ore 10 antimeridiane nel locale 
di ufficio del Consiglio del Monte di Pietà 
dove i lotti verranno deliberati unitamente 
o separatamente al migliore efferente se 
cosi parerà e piacerà alla Amministnzione 
alienante e secondo le condizioni portate 
da apposito capitolato. 

Le offerte devono essere garantite con 
deposito ammontante al 10 por 0|0 del 
valore fiscale II pagamento del prezzo è 
a monda legale. 

Crema, il 1 ° Aprile 1808. 
Il Presidente ilei Cansiglo 

2 Ing, DONATI 

Contrada unirlo, marcata in mappa ai n. 
447 per pert. 0 37; colla rendita censua
ria di L. U6, 48 ossiano Aro 3, 7 col 
censo di It. L. 113< 63 

N. 76, 

Avviso 
In segui lo ad autorizzatone. Ministeriale 

de l l ' I ! Morto p. s N, 166663393 vuoisi pro

cederti all'affilio per un dodicennio tr.eipienla 
I ' l l N o v e m b i e 1808 del nodire dello Campa 
gnola in Scandolara Ripa d'Oijtio di Cremo

nesi peiliclii' lli'il tavole 16 piedi il corri

spondenti ad Eit.ui r i 6 are 34 declare 3, ora 
condotto da Villj Gaspare, e eorisislente in 
più petti tli terra m a l u m , avit.iii « morunuti 
con e m e t t a l o , Opificiq Mutino, Pila da 
Riso e ^torchio 

L'asta avrà luogo in Cremona presso ti sot

toscritto ■iinuuiiistralure nella Casa in contrada 
Corso ViHni io Emanuele ali' iui.ijtr,.licii N 17 
nel giorno di Mercoledì 33 apule corrente 
alle ore t i antimeridiane, i » e li ut ausi siti 
d'ora ostensibili i relativi capitoli, e se l lo l e 
condit ion! seguenti; 

| . Per essere ammessi all' asta gli aspiranti 
dovranno fere il deposito di L 1800 in de

naro, od in cartelle dei Debito pubblico da 
dipe lars i secondo il listino di cambio. 

3. L'esperimento d'aula a n a lungo ad estin

zione di candela vergine sulla base del piez /o 
mini lo di l. 13,000 00 e le offerte in gara 
nun potranno unsero minori di L. 80 per cia

scuna. 
3 L'affilio verrà aggiudicato a favore del

l' ulliiuo miglior uffeicute ni via provvisoria 
e I' inc into sarà du'liidrato deserto se non vi 
saranno offerta almeno di due concorrenti. 

4. Trascorso il lei mine utile di giorni 
quindici USI per i falali, senta elle durante 
il medesimo vengano presentale offerte d' au

' melilo non inferiore al ventesimo del pretto 
della seguila p i o w i s o i i a ii^Biudtcuiuiie si 
farà luogo al delibuiaiiienlu definitivo a fa

vore del pi imo aggitiilicalaiio 
» La st ipulatomi del conl ia l lo dovrà aver 

lou^n pei allo pubblico non più laidi di dieci 
(Cloriti dnpo la d< l imimi delibera, e non sor 

■n 'il iimmmmìmmmmmmmtmmmfi^^mmamm 
tua il sun pienn i Cello se non quando sarà 
sialo reso e s e c u l o n o colla superiore approva* 
« u n e 

Dall'amministrazione ereditaria Ala Pontone 
Cremona li 4 Aprile 1868 

£ ' Amministratore 
2 GHISOTTI 

g a s s H g a a a s s i n i i i I S S 5 B = S = Ì 

N DBS ■ 

MUNICIPIO DI DUE MIGLIA 
Mandamento II di Cremona 

AVVISO 
É vacante in questo Cuuiune il posto di 

Maestro per la Scuola Elementare del Quar

tiere S Smino , u per qualunque altra alla 
quale potesse essere in seguito d e s u m i l o , 
provveduto dello sl ipenpio di annue L 6 0 0 , 
cal i 'ubbiigu del disimpegni) delle scuole se

rali u festive ni numero di cinquanta per cia

scuna, 
Viene perciò aperto il concorso col termine 

al «ioni» (Il del p. v. mese di Maggio alla 
presentanone delle domande per la minima, le 
quali d m ranno essere corredate dai seguenti 
allegati. 

1. Fede tli nascita. 
2 . Patente di abililasione. 
5. Certificato di sanafitica costituzione. 
». Certificato d'acer ,subilo I" inocula

tions vaccinica. 
B Attutalo d> buona condotta. 

Le dumamle cosi doetiiuenlale, alle quali s 
potranno aggiungere quegli ali l i Ululi ed alti 
che più Milessfio ad appoggiai le, saranno nel 
suindicati! leiupu presentate al protocollo di 
queslu Municipio, elle Ila sua residenza in 
Cremuiio contrada S Gallo N. 48, rimessi 
gì' istanti all' adempimento delle prescnziopi 
puliate d n Regi Decreti 1» Luglio e IH Ago

sto 1866 N SI22. 
I ricorrenti dovranno inullre obbligarsi a 

prendere il domicilio di fallo nel circondario 
ove esiste la (Scuola, e possibilmente vicino 

alla un tle<ima, assoggettandosi nello s lesso 
tempo all'osservanza delle disposizioni portalo 
dalla U g g e 13 Nov. «869, nonché a quel le 
discipline elle senissero in segui lo emanale. 

A w e r t e s i infine c'ae l ' e lez ione sarà falla 
per un triennio. 

Dalla Residenza Municipale de) Due Miglia 
Creiuuna, li 36 Mario 1898 

La Giunta 
A FEIUBOLI Asses a u s a n o 0, di Sindaco 

Assensori , 
BABOLI *• REPELLISI • PAGLIARI  ROBOLOTTI 

AI BACHTcurFoRÌ 
C r e m o n e s i 

Il sottoscritto ing. Francosco Itai
iin fu i'Vancosc» ha il piacele di an
nunciate a lutti i buoi committenti che 
le prove precoci da luì fatte , hanno 
col loro esito completamento confermate 
le speranze che esso aveva nella semente 
da lui importala in quest' anno Speranze 
chiaramente espressa nella sua circolare 
20 febbrajo scorso. 

I 6000 (seimille) bigatti costituenti que
ste prove che ruppi esentano tutto quante 
le qualità compiesti nella partita dai lui 
importali, non solo furono tutte di qua

, Ina annuale e diedero tutte una bellis
sima gaietta, ma in sirarono durante il 
loro allevamento una forza ed una robu
stezza affatto eccezionale 

Esso poi invila tutti quei suoi com
miltenti che lo credessero bene, a voleisl 
portare da Lui ad esaminare le suddette* 
provo precoci del che sarà loro gra
tissimo 

Bergamo, 8 Aprile 1868. 
Ing. Francesco Daino. 

Tip. Homi e Signori. Dolt. FULVIO CAZZAMGA, Dirett, 


